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LETTERA PARLAMENTARE 
Roma. 19 geunaio, 

Poichè lo volete, eccomi a scrivervi 
per quanto me lo concaderà il tempo, 
fe secondo il modo mio di considerare 
la politica del nostro paese. Ma so mi 
proverò a ragionarvi sui pubblici ne- 
gorì, non aspettatevi da mo rivelazioni 
fcuriosa o scandalose. Pur troppo non 
mancano anche nel campo parlamentare 
accontricità e scandali; però il patesarli 
al mondo non credo che sia prudento e 
lodevole. Se nommanco: in questo campo 
privilegiato esisto tutta quella serieta 
e maturità che dovrebbero distinguere 
dsl valgo i Rappresentanti della Na- 
zione, il vilipendarli e scopiarne la sti. 
ma accrescerebbe ìl danno. Nè io mi 
acciogerei a questo ufficio tristissimo ed 
indegno di scrittore che si ha prefisso 
di giovare alla Patria. 

Siamo quì da due giornì ; wa breve 
jo senza interesse la seduta di iori, e 
quella d'oggi sospesa per mancanza di 
inumero legale. Questo è scandalo pub- 
blico, a non potrei nascoaderlo, e tanto 
eno, dacchè l’on. Bianchieri pronunciò 
le sacramentali parole che il nome degli 
assenti verrebbe pubblicato sulla Gaze 
zetta ufficiale. Tra questi v'hanno al- 
cuni Deputati di Collegi del Friuli; a 
fi voi dunque ricordarli agli Elettori. E 

specie di due, notabile è la negligenza; 
di cosichò, questa continuando, non sa- 
S rebbe inopportuno invitarli, con una 
protesta di Elettori, a deporre un man- 
Mi dato che non si trovano in grado di 
MN adempiere. 

Tra gli scarsi Doputati presenti co- 
minciò negli Uffici l'esamo degli schemi 
di Legge, e prima di quello sull’ Emi- 
grazione. Uno de’ Commissari per esso 
è il Deputato di Udine on. Doda. Ma il 
progetto ministeriale, se anche deter- 
minato da intenzioni oneste e da scopo 
lodevole, incontra già serie opposizioni, 
o per timore di soverchio autoritarismo 
o per interessi lesi che si vogliono di. 
fendere col pretesto di combattere il pri- 
vilegio ed il tavoritismo. Già ne” Gior- 
nali avrete letto contro di esso ener- 
gica protesta di taluni Agonti di emi- 
grazione di Genova. Quindi nessuna 
maraviglia se a que’ lagni, non disin- 
teressati e forse slesli, sì farà èco quì, 
e da chi meno ssrebbe da aspettarsela. 
i Vi aonoto questo particolare, porchè io 
on mi lascio illudere, e da parecchi 
indizj arguisco che pel Ministero Crispi 
si preparano molte tribulazioni, 

Questa sera venne distribuito lo sche- 
ma definitivo per le riforme alla Leggo 
comunale e provinciale. L'ho scorso in 
fretta, ed ho capito come sia assai di 





ps? 3 ‘ n 
ai verso, su alcuai puati, dall'altimo sche- 
9. ma di Depretis. L'on. Crispi ha am- 
LC: messa l'estensione dal voto ammini- 


sfralivo a tutti gli Elettori politici, ad È 
eccezione di quelli del famoso articolo 
cento, propriamente articolo Grispino. 


(Abbonamento postale) 


Dunque, sedendo Ministro dell' intorno, 
ogli comprese la nocessità di una mag- 
gior coltura negli Elettori che nou sia 
soltanto il sapor unire con isforzo al- 
cune lettere per comporre un nome cd 
un cognome; comprese che l'Etettore 
amministrativo doveva pagare, sia pur 
di sole cinque lire, una tassa al Co- 
mune. Di più, a correggere eventuali 
elletti dell'allargamento del suffragio e 
quindi della eleggibilità, sottopose gli 
amministratori dei Comuni a sevara re- 
sponsabilità personale, 

Come già dicevasi, elettivi i Siadaci 
de' maggiori centri; gli altri di nomina 
regia. 

La Deputazione Provinciale non farà 
altro che amministrare l'ente Provincia, 
ed il Presidente di essa, sarà sletto dal 
Consiglio. 

Quello che mi sembra essenziale 
nel progetto Crispi si è la maggiore 
Importanza che intende dara al Consì- 
siglio di Prefettura. Difatti a questo 
spetterà la tutela dei Comuni, e l’ap- 
provaziono delle deliberazioni delta De- 
putazione Provinciale. ln complesso se 
l’ou. Crispi con fa Legge dei Ministeri 
mirò ad accrescere l'autorità del Potere 
centrale, con ln riforme amministrative 
tende a dare maggiore importanza alle 
Prefetture. Dunque, se da una parte la 
riforma apparirà iospirata a larghi 
priacipj liberali, dall’altra sarà un raf 
forzamento del potere il:l Governo me- 
diante i suoi Rappresentanti nelle Pro- 
vincie. Ed ecco che eziandio questo 
schema di Legge, come quello sulla 
Emigrazione e |’ altro sulle Banche, 
troverà quì non pochi oppositori. Ecco 
che negli Uffici e alla Camera si 
stringereouo Je fila della ventura Op- 
posizione, di cui ancora non è dato ve- 
dere gli antesignauf, tranne l'on. Bvughl 
cho egni giorno s'agita per lasciarsi 
scorgere v col proposito di promuovere 
agitazione parlamentare. 

Avrete letto su qualche Giornale di 
prossima crisi parziale di Miaistri ; ma 
per ora la notizia non è se non fanta. 
stica. Quando l'on. Crispi avrà conse- 
guito, vinte lo ositanze del Senato, l’ap- 
provazione della Leggo sui Ministeri, 
qualche mutamento potrà avvenire ; ma 
prima, assniutamente no. ; 


Roma, 20. Oggi l'onorevole Bonghi 
doveva cominciare il corso delle sue 
conferenze sul potere temporale del pa- ; 
pato, all’Università di Roma. 

Gt studenti eccolsero il professore 
deputato a fischinte e colle grida : Viva 
il monumento a Bruno! Lo vogliamo ; 
in Campo dei Fioril'Abbasso il cam- | 
leonte! L'on. Bonghi dovette andarsene. | 

La Riforma ammette che, partendo , 
dal loro punto di vista generoso (sic 1), 
gli studenti avevano ragione. 
—_—_——— 

La Spagna organizza un corpo di 
25 mila uomini pel Marocco. Unadivisione 
diriservasi formerebbe in caso di bisogno. 


CISTITE EA RIZZA 
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{ 

pena ene o ai 
Monellate degii studenti di Roma. | 
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I LE VOCI SECRETE 

novi non fossero che il 


DI 


GIACOMO LAMBERT. 


Fremeva d’impazienza e di dolore, 

— Non può durare a lungo questa 

i orribile situazione, ripeteva; bisogua 
finirla in ua modo o nell’ altro. 

3 L'indomani tutto parve dovesse ter- 

minare. 

Quando Giacomo entrò nella stanza 
della fidanzata, questa gli corse incontro 
tutta giuliva. $i 
. + Caro mio, gli disse, ho 
notizia da darti. 

— Sentiamo. 

- — Girard ottenne il posto che solle- 
citava e sta per partire. 

infatti era per Giacomo una buona 
novella. 

7 La sua irritazione era giunta a tal 
3 grado, che la prudenza e la volontà, 
impotenti..a..frenarne.-lo...scoppio, pose 
Rf sono tutto al più ritardario di qualche 
ora. CS A 

La partenza di Girard;]o -salvava. 

Così il pericolo allontanavasi da lui 
d'un colpg, com’ era venuto. 

Subito gli si allargò il cuore, il, pen- i 
siero si fece più chiaro e tranquillo, 


una buona 





e non volle più parlare di quel Girard, 
S'induceva ora a credere che le sup- 
posizioni fatte al riguardo di lui altro 
prodotto di malata 
fantasia, e che la strana rassomiglianza 
così vivamente presentatasi alla sua 
memoria fosse nata dalla paura, dalla 
ragione vacillante. 
Tutto ormai riducevasi ad un cattivo | 
sogno, | 
Rassicurato, tornato per così dire in j 
se stesso, non ebbe più dinanzi agli ! 
occhi che le beltezzo di Ortensia. Ì 
Il suo volto esprimeva una gioia così 
grande che la fanciulla ne fu quasi 
sorpresa. 
— Eri 
mandò. 
— No: ma nutro contro quell’ uomo 
un’avversione ch'io stesso non mi 80 
spiegare, l’avversione che tu pure altre ; 
volte hai provata. Sono contento si 





i 
ii 
dunque tanto geloso? gli do- | 


se ne vada. 

Il matrimonio di Giacomo doveva j 
celebrarsi fra poghi giorni. d7A 

Achille, contento che il camerata si | 
fosse finalmente liverato dai neri fan- 
tasmi che prima il preoccupavano, € 
dibitando non vi ricadesse, nol Issciava 
tranquillo un istante. i 

Corse di qua, corse di là: diverti- 
menti d’ ogni fatta. -: 

Giacomo si prestava volentieri a quella ‘ 
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Parlamento Jaliano, 


Senato del Rguo, 

Seduta del 20 — Pre. ABARRINI. 

Tabarrini, presidenta; inde noto' del 
ricevimento al Quirinttcdella deputa» 
zione det Senato. d 

Pronuncia quindi paro di comme» 
morazione di Raaierî, Pa e Carrara. 

Procedesi all'estraziondegli uffici. 

Procedesi alla discusone del pro. 
getto sugli obblighi diservizio degli 
ufficiali in congedo. 

Approvasì senza discusone. 

Procedesi alla discussne della mo- 
dificazione di alcuni srtidi della legge 
di reclutamento. 

Approvasi senza discusone, così puro 
il progetto di determinapne, e: riscos- 
sione dei contributi delì provincie ed 
altri interessati nelle opre idrsuliche 
di seconda categoria. 

Levasi la seduta allo 45. 


Camera del datati. 
Seduta del 20 — Presid. BIANCHERI. 


Apresi la seduta alla co 245. 

Rinnovasi la votazion a scrutinio 
segreto, ieri dichiarata nilla per man- 
canza di numero legale, Tutti i pro- 
getti votati riseitano appnvati a grande 
maggioranza. 

Mel svolge una sua inarrogazione ai 
ministri degli interni e d'la guerra per 
conoscere se e quando irtendano pre- 
sentare il progetto della somministra- 
zioni dei Comuni alle trippe. 

Crispi riconosco giust: la domanda 
degli iuterroganti; d’acordo col suo 
collega della guerra, presenterà un 
progetto per parificare gi oneri di tutti 
i comuni e provincie del Fegno riguardo 
la somministrazione alle truppe. 

Il presidente aonunzia la domanda 
seguente : 

I sottoscritti chiedono d’interrogare 
il presidente del Consiglio quali sieno 
gli intendimenti circa fa presentazione 
del progetto per l'indennità si deputati. 

Firmati : Pantano, Marin. deg}. 
Ferrari, L. Ferrari, Gosta Andrea, Maffi, 
Armirotti. 

Riprendesi la discussione del pro- 
getto per l'abolizione della servitù di 
pascere a vendere erbs ece. n le pro- 
vincie cx - pontificie; e se ne approva 
qualche articolo. 

Rimandasi a domani il seguito della 
discussione. 

Basteris presenta la relazione sul pro- 


di guerra agli effetti della legge 14 a- 
prile 1864. 
Levasi la seduta alle ora 5.30. 


DALL' AFRICA. 


Massuus, 6 gennaio, 


Regnano fitte le tenebre sulle cose 
interne dell’Abissinia, e se pure chi ci 
ba l'interesse maggiore vede qualche 
cuss, lo fa per suo assoluto conto e 
tace. E per noi poveri trasmettitori di 
notizie in dispombilità, non resta che 
il conforto di leggere, quendo ci arriva 
la posta, le divinate da certi nostri 
colleghi in piena attività e fra questi 
quelle del corrispondente, molto ano- 
nimo del Pungoto di Napoli, il quale 
ha potuto sapere, che Ras Alula ha 
scritto al generale di San Marzano; di 
chiarandosi pronto 8 tradire, a certe 


ROEECZAPOE RUE ORE PR ROOT 


vile felice e dolce, tanto più che in 
nesfun luogo incontrava il Girard, intento 
certamenta ai preparativi di partenza, 

O forse cercava stordirsi, poichè pen- 
sava ancora qualche valta al creolo. 

Una sera, Achille lo accompagnò presso 
un comune amico. 

Dopo 11 pranzo, gli invitati si avvici- 
narono ai tavolini da giuoco, quando 
entrò il siguor Girard. 

La sua comparsa spiacque somma- 
monte a Giacomo. 

Sa ?'ora fosse stata più tarda, sarebbe 
partito. 

Volendo mettersi il meno possibile al 
contatto col ereolo, si tenne in disparte 
e tentò di pensare soltanto alle gioie 
del suo prossimo matrimonio. 

Prestava pochissima attenzione A 
quanto si diceva o sî faceva attorno di 
lui, quando Achille lo trasse da quella 
specia di sopore. ° 

— Che fai in questo caatuccio? gli 
disse. — Si è impegnata laggiù una 
partita molto interessante. 

— Mi è affatto indifferente, rispose 
Giacomo. 

'uttavia guardò. È 
a maggior parte degli invitati sì 


| erano riuniti attorno un tavoliere e 


seguivano dello sguardo il' giocò senza 
proaunciar parola, 
In quel grappo di fisonomie agitate, 


i i 
Sabato 21 inmio 1988' 


MIRISTRATE! - COMMERGIALE -L 
scali i vendono all'dipa 6 pre ipa e presso 1 tabaconi di Moroatovacchio, È 


condizioni, il suo Sovrano e passare 
dulla parto nostra in armi e bagagli. 


































soldato dei nostri, si lavora incessante» 
mente, febbri/mente. 


giorno, 
mangiare, 
samente succede negli uffici dei servizi 
amministrativi. 
Viganò da fina parte, il tenente colon. 
nello Trucco. 
di attività, i 
emulazione. Migliori cooperatori il ge- 
nerale di San Marzano non poteva de- 
siderare. 


ventati falegnami, fabbri, muratori, ter- 
razzieri ; gli ufficiali direttori ed assi- 
stenti di lavori 0 qualche volta pur 
essi operzi. 


provvisate opera di 
lativamente formidabili. In tre ore ho 
veduto, coi miei occhi, i soldati del 4.0 
battaglione bersaglieri, comandato dal 
maggior Varino, a costruire 
glione a secco alto m. 4,70, 
e dello sviluppo di 35 a 40 metri, por- 
tando il materiale del basso all’ alte, 
per uo tratto di 200 metri e per uva 
china ben erta e selvaggia. 


della brigata Baldissera, bersaglieri ed 
alpini, li bo pure io veduti, dopo una 
marcia tattica di sei 0 sette ore a dus 
altre scorse per il raucio ed il riposo, 
prendere chi la zippa e chi. il piccone 
e rigalire a corsa i vicini monti can- 
tando: 


e ridiscenderli quattro ore dopo madidi 
dal sudore ma cantando sempre : 


forza e tauto patriottismo non si con- 
sumino senza scopo | 


d'actitanno un piccotn dettaglio in cifre 

























ETTERRRIO 






















dà 
Intanto in ogaì luogo, ove avvi un 


AI Comando superiore, da qualche 
non esîste più orario, né per 
nè per dorinire, non diver- 


Ml tenente colonnello 


dall’altra, sono fenomeni 
loro ufficiali lavorano di 


Nei forti, nei campi, i soldati s000 di- 


delle Scimmie, furono im- 


AI campo 
fortificazione re- 


ua murz- 
largo 1,20 


Quegli stessi solddti e tutti quelli 


Come è bella la vita del soldato 


Ti rivedrò biondina, ti bacierò ancora! 
Speriamo che tanta attività, tanta. 


PI 
Vi ho telegrafato gli ultimi giorni 


dell’enerme lavoro di qu.et'nfficio po- 
stale, maggiore di ogni previsione e 
giustificante pienamente gii appunti da 
me fatti alle ultime disposizioni di ser- 
vizio, ed ora eccovi qualche altro det- 
taglio sulla diverse parti della macchina 
amministrativa della colonia. 

Al primo gennaio corrente la cassa 
coloniale aveva un residuo aitivo di 
L. 535.000 

La dogana nel mese di dicembre 
scorso ha dato un introito di L. 98.878: 
a questa cifra è da aggiungersi l'im. 
porto esatto per sopratassa sulle merci 
esportate dagli Habab ed in forza del 
trattato con Hamed KRantibay e cioè lire 
4000 circa, il doppio quasi di quanto è 
l'assegno fatto al Kantibay suddetto. 

Nel semestre il telegrafo ha incassato 
L. 94.534 40 così divise nei sei mesi: 

Luglio li-n 5982 85, agosto |, 4081.50, 
settembre 1. 8886,15, ottobre I. 14,258,70, 
novembre lire 22,698,70, dicembre lire 
38,627,70. 

I fondi della Cassa coloniale oltrechè 
dalia dogaca o dal telegrafo barino arì- 
gino dalle R. Paste, dalla capitaneria 
di porto, e dal Tribunale. 

Il passivo della Cassa stessa, in circa 
L 32000 par agai mese, viene costi- 
tuito da !. 6500 spese di amministra- 
ESE IENE RENT DETTE PARI 
Giacomo ne vide una seria e fredda: 
quella del creoto. È 

Pareva che l'esito della partita non 
svegliasse in costui alcuna curiosità, 
alcun interasse. 

Certo, egli pensava ad altro, 

Seduto, ia fronte appoggiata sulla 
mano sinistra, aveva sulie labbra quel 
sorriso ironico ed incorto cho gli era 
abituale. ì 

Giacomo provò un brivido dalla testa { 
gi piedi. i 

La memoria gli ricordava — final- ; 
mente! — il luogo dove per la prima i 
volta aveva incontrato e visto il Girard: 
ed era în una circostanza analoga, ali 
casino di San Francisco, un'ora prima 
dell'assassinio di Gerbaud. 

La sua commozione fu sì grande che 
si levò in piedi come di scatto. 

Nello stesso mentre i suoi sguardi si 
fissarono con terribile ostinazione sul 
Girard, 

E si 2ccorse che il creoto lo guardava 
dal pari. 

I due uomini si alzarono' contempo- 
raneamente, come spinti l'uno contro 
l’altro. ” ° 

— Perchè mi guardate, signore? fece 
il Girard. 1 

— Chi vi dice che io non abbia mo. } 
tivi per farlo? rispose Giacomo con voce ; 
sorda. i 





{Abbonamento postale) 
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zione della dogana, 500 per la posta, 
1000 per 4 talegrafo, 2700 per HD tri. 
bunala, 2500 per la capitaneria di porto, 
5500 por vi segretariato 
digeni, 1000 
fari. coloniali, 2000 per l'agenzia gover: 
nativa dello tribù amicho, 
sorvizi sanitari, 1500 per 
sicurezza e 1500 al Comando locale del 
Ganio per i lavori civili. 


degli uffari ip- 
por il segretario degli afe 


3500 per. i 
la pubblica 


L'eccedenza dell'incasso venne e viene 


spesa in favori inbblici, che nel seme» 
stre decorso aumentarono 8 L. 150) 

diviso fra lavori nuovi o completamento 
di lavcri, Gli uni e gli altri sono: Ca- 
serma dei RR. carabinieri 6 carceri — 
Molo di Ras Mudar, 
kallo, filtro, pozzo e canalizzazione del- 
l'acqua 


Acquedotto di Mon= 


fino a Massua — Testa in mu- 
ratura a Ras Mudur per cevo sottoma= 
rino — Baochina lungo il porto — 
Baracche per v'ospedalie degli europei, 
per il sifilicomio — Adattamento di 
locali per la posta ed infine costruzione 
di una tettoia per la dogana, e di. un 
molo d'approdo in A:k ka. 

Dei sopradetti lavori, non ancora com» 
pletati sarebbero: La banchina lungo 
il porto, fa conduttura d'acqua ed il 
malo d’approdo in Ark-ko, con una spesa 
prevista in L. 90.000. 

Ma altro aucora e molto rimane da 
faro a Massaua, perchè possa avere la 
impronta materiale o morale della ci- 
viltà italiana. 

Sotto fe amministrazioni Genè e Sa- 
letta furono fatti studi e concretate di- 
versa proposte le quali in massima hanno 
avuto il placet dei ministero. 

Dovendo bastare per tutto i fondi 
della Cassa coloniale, vennero stabilite 
tre categorie di lavori : Urgenti, neces- 
sari ed utili, portando i primi ad una 
spesa di L. 695,000, i secondi a 622,001 
e gli ultimi a 1,220,000. : 

Kiassumendo ora uno specchio che 
ho sott'occhi, i prodetti lavori nomina- 
tivamente sarebbero i seguenti. 

Nella categoria urg:nte: 

Ampliamento delta dogana — Sede 
del Comando — Ospedale civile — Si- 
filicomio — Uffici per la posta e per il 
telegrafo — Piano regolatore. 

Nella categoria necessarie : 

Capitaneria di porto — Sistemazione 
della diga fra Massaua e Taulud con 
ponte girante per la comunicazione di- 
retta fra i porto ed il golfo di Ark ko 
— Allargamento è sistemazione delia 
diga fra Taulud ed il continente — 
Uffici per il tribunale militare, tribu- 
nale civile, servizi amministrativi @ 
scuole — Costruzione di ua faro — 
Costruzione «el lazzaretto nell’ isola di 
Scek Seid. Carcere e penitenziario nella 
vicina isola di Cohol. 

Infine nella categoria delle utili : 

Sistemazione del cimitero — Gostru- 
zione di un nuovo bazar — Banchiaa 
a Sud dell’isola di Massaua — Costru- 
zione di un fabbricato per il muricipio 
— Nuovi acquedotti, anche per uso di 
coltivazione nei terreni di Ark:iko e di 
Mockullo — Motori a vento per forza 
motrice economica ad usi diversi. 

H movimento del porto di Massaua 
nel secondo semestre testè decorso, è 
stato fortissimo, però è bene avvertire, 
che fu eccezionale, quanto transitorio. 

I bastimenti a vela che uscirono dal 
porto, 571 portavano bandiera italiana, 
451 portavano haadiera egiziana, con un 


PANZA DIRETE TIE ZZZ 


Hi Girard si passò la mano sulla 
fronte, impazientito. 

In quel momento, Achille, inquieto, 
accorse, 

Girard e Giacomo si guardarono an- 
cora minacciosi e si separarono. 


UL 


Giacomo si lasciò condur via da quella 
casa in uno stato di estretaa eccitazione. 

Così la realtà che voleva fuggire, tor- 
nava ora a presentarsi inesorabile. 

La fatale rassomiglianza non era opera 
del caso, nè della fantasia. 

Nl Girard non era più soltanto il fan- 
tasma delle sue notti, ma un uomo che 
aveva veduto pochi momenti prima del 
delitto. 

Ma era questi veramenta l’assassino? 

Giacomo non esitava a crederlo. 

Vedeva ancora quest'uomo seduto al 
tavoliere del casîno di San Francisco, 
indifferente a quanto avveniva intorno 
a lui, i lineamenti sinistri, meditante 
il delitto. 

Giacomo non dubitava. 

Ma che fare? 

Pensò da prima di consegnare il Gi- 
rard alla giustizia, ma rinunciò subito 
a tale idea. 

Quali prove avrebbe potuto avanzare ? 


- (Continua) 
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complessivo di stazza i 
d'equipaggio iu 7400 uomini. 

1 bastimenti a vapore, pur usciti, fu 
rono: 60 italiani — 2 egiziani — 1 
inglesi — 19 austro-ungarici; con un 
complessivo di stazza in tonn, 101,025 
ed una media par piroscafo di tonnel- 
late 863 1,2 e con un totale d'equipaggio 
di 4538 individui, 


L'albergo Montebello a Massaua. 


L' Albergo Montebello è una spacie 
di Grand hotel &'Italie con qualche 
piccola differenza in tutto.. mono che 
Deì prezzi. 

Visto di fuori ha qualche cosa degli 
antichi baracconi di saltatori di corda. 
Sotto, Îla porta del circo, a sopra, una 
specie di terrazza, dove un pagliaccio 
mangiava la stoppa e il rauco direttore 
vociava il solito avanti, avanti signori ! 

u padrone del Montebello non ha nep- 
pure il disturbo di mettersi sulla terraz- 
za asollecitare la curiosità del pubblico, 





n tonn. 19,270 e 





Siccome di tollerabile non c'è che la 
sua stamberga, così a lui resta soltanto 
la fatica dì tutte le cure più assidue 
© iudefesse, per stiparo gli accorrenti 
in ogni angolo meno abitabila della cass, 

Ho detto casa a nob ritiro la parola. 

Se di fuori, dalla parte del mare, 
il Montebello ped parere un baraccone. 
attraversato ìl Callà sottostante, ci si 
avvede d'essere in una casa ia mura- 
tura, Infatti un corticello stretto e lungo, 
fisncheggiato da botteghe, e coronato 
dalle balaustrate dì leguo di un corri- 
doio coperto dell’albergo, mette io fondo 
ad un’altra porta della casa, che è 
così attraversata ed attraversabile da 
petto a reni. 

Una scala di legoo abbastanza solida 
e sporca mette al piano superiore, 
cioè allo camere, alla sala da pranzo 
e alla terrazza sovrastante al Caffò, 

Le camere a soffitto spiovente sul 
cortilette, con granda consolazione di 
chi vi passa quando piove, hanno il 
piautito di legno e le pareti imbiaucate, 
la porta e una finestra sul corridoio 
coperto, ed un’altra finestra all’ esterno. 
il tetto di legno e zinco, un letto da 
fanciulli settenni di non precoce svi. 
luppo, dus sedie di legno curvato (la 
più bella cosa), uno specchietto quasi 
dorato al wuro, un tavolino da prigio 
mieri, uu lavamano e molti buchi da 
per tutto. Neppur l'ombra di quell'ac 
cessorio iudispensabile chs capite 
qualche suspetto dì tenda alle finestre. 

Il proprietario è realmente un bravo 
uomo nato in Slria di madre greca e 
di padro siciliane, parla molte liugue 
ed ha molte nazionalità a disposizione. 

Ii cuoco è greca... actico, almeno vel 
cucinare. H:, come tutti i suoi simili, 
una grande predilezìaue per le mosche . 





Abbandonando 11 trattamento succu 
lento di bordo, si incomincia call’ese- 
crarlo @ si finisce celi’abitaarvisi come 
all'arsenico. I primi ciuque giorni si 
lotta contro le sostanze eterogenee, na 
dopo dieci, si diventa addirittura mo- 
scoviti,el’analsi lascia ilposto alla sintesi, 

Sebbene Mi:ssaua sin più dei topi che 
degli italiani, rendo giustizia alle ca- 
mere dell'a'bergo Montebello. Si sentono 
scorazzare sul tette, se ne godono i 
dialoghi sibilauti sotto l'impiantito, ma 
ia camera non entrano che qualche 
volta per caso... e si vedon subito, come 
sì vedrebbe un gatto. 


Un maggiore in pericolo. 


Masssua, © gennaio. 








Gii abitanti indigeni di Massaua ci 
sono abbastanza affezionati. Non si può 
però dire jo stesso della trbù amiche 
di Barambaras Kafîfel, che temono i 
nostri fucili e ci sorridono, mentre uel 
cuore covano un odio profondo verso 
di adi. 

Quest'odio è nato, specialmente, per 
i maltrattamenti e gli spregi che loro 
facevano gli operai deila ferrovia, quando 
si trovarono a lavorare presso le loro 
capanne. 

Ji maggiore Cassone poco mancò non 
restasse Vitiima di quest'odio. 

Fra egli sdraiato sull’angered son» 
necchiando quando udì un fruscìo dal 
Jato posteriore della tenda, 

Aperse gli occhi e vide rizzarsi davanti 
a fui ua giovine moro col pugnale in 
meno. 

Questi gli mormorò ia arabo: cer- 
cavo precisamente di fe e gii sì lanciò 
addoss) per ferirlo. 

Cassone, ratto come il fulmine, causò 
i! colpo e afferrò l'arabo perle braccia 
io atterrò, gli tolso l'arinz, tenesdolo 
fisso al suoio colle gibocchia sullo sto- 
maco, finchè non giunsero soldati a 
Jegario a condurto alie carceri di Massaua. 

A questo assassino si farà us pro- 
cesso e lo si condanuerà magari sì ia- 
vori forzati a vita; ma quanto sarchbe 
stato meglio fucilarlo ipso facto per 
incutere un provvido terrora a queste 
faccie di cioccolata! 


Ingegnere ferito. 

Massaua, 20. San Marzano ha visitato 
stamane l'ingegnere Grudici ferito in 
un accidente ferroviario, accaduto jeri 
presso Otumlo, Trovò l’ammelato in 
istato abbastanza buono. I medici di- 
chiararono che, salvo complicazioni, la 
guarigione è assicurata in meno di due 
mesi. Auche gli altri feriti più leggere 
zoento, migliorano. 























Lo sciopero degli operai ferroviarti 
a Massaua, 
Napoli, 10 gonosio» 

Certo Luigi Fascari, assistonto ai la» 
vori detla farrovia di Massana, ritor- 
nato qui col Gottardo, pubblica sta 
mano nol Corriere di Napoli una lat- 
tera nella quale dà le seguenti notizie 
sullo sciopero degli oporai avvonuto 
colà. Dice che la squadra dagli operai 
lombardì, guidata dal Carnaghi, chia- 
deva di ritornare in patria, avendo fi- 
nito i lavori, La diveziono dei lavori 
anponevasi alia iero partenza in massa. 
Essi atlora scioperarono, non durante i 
lavori, ma dopo, 

Lo ragioni dolio aciapero cansista- 
rebbero poi nel cattivo trattamento; 
per esempio, invece di mezzo litro di 
vino, pattuito dal contratto, gli oporai 
ne avevano la metà; invece di mezzo 
chilo di carne ne avevano 300 grammi. 
Ul pane ela pasta erano avariati, 0, poi, 
se, ammaiati par le fatiche, qualcuno 
presentava tardi la dichiarazione me- 
dica, gli era sospeso il soldo, ed era 
multato di cinque lire. 


n 


he posizioni attaali delle truppe. 


Massaua, 19. La distocazione attuale 
delle truppe è la seguente: La brigata 
Genè con una batteria di 8 pezzi da 
posizione e con una batteria da 6 pezzi 
di montagna è al campo trincerato di 
Trebat Sud, Essa presidia ancha i for- 
tini A, B, C di Dogsli armati di cannoni 
da fortezza. 

La brigsta Csgni con 42 pezzi da 
campagna e uno squadrone di caccia- 
tori è alla destra della brigata Genò, 
cioò a! campo trincerato di Trebut nord. 

Ls brigata Baldissera con due batterie 
da 12 pezzi da montagna, tre compagnie 
del geuio, parchi d’artiglieria e sanitario 
è al Piano delle Scimmie pure trincerato. 

Gii irregolari del 5.o battaglione e 
lo squadroue di cavalleria d’Africa ra- 
stano in riserva a disposizione del ce- 
mando generale presso Movkollo. 

Lu brigata Lanza e due compagoaie 
d'artiglieria di fortezza, due del Genio, 
compagaia di cannonieri manna, presi= 
diano Arkko e i farti Ra Umberto, 
Margherita, Principe Vittorio Emanuele, 
O:umto, Abd. el Kader Mavkulio, Tautud, 
Gherar. 

Dalla compaguia di specialisti del 
Gemo fu pressochè ultimata la forma» 
ziono del parco aercostatico al forte 
Abd-el Kad cr 

pronta l'iluminazione elertiica del 
forte Vittorio Emanuele. 

Lu triagrafia ottica è già attivata verso 
gli avamposti. 


Massaua, 19. Debsb trovasi colta sua 
banda ad Hemo pelto Okutrksai. Voci 
vaghe slfermano che alcuai capì di Ras 
Alula abbiano disertato per unirsi con 
Debeb. 

La marcia su Santi della brigata Genè 
si Iimuò ad una semplice ricoguizione 

a 





I corrispondente della Tribuna ta- 
legrafa : 

Ti comando manderà la brigata Bal. 
dissera verso Jangus (sulla strada di 
Ghioda e Asmara) mentre Ja brigata 
Genè opererà verso Santi a ta brigata 
Cagni alla destra di Saatì. 

Ii comando spera con tali minaccie 
di attirare Ras Alula. 

Gli abitanti dell’altipiano dell’ Amasen 
che verrebboro sacrificati dalla guerra, 
dovendo vettovagliare le truppe nbis- 
sine, fecero grandi pressioni presso il 
confessore del Negus, affinchè dissuada 
questo dalla guerra. 

i ____—————_ 


Il bersagliere. 


Togliamo questa poesia dall’« Alma 
nacco delle muse » È di Edmondo Da 
Amicis: 

Un brraagliora ingsngainato e st inco 
Ma baldo «ncor, scendea da Monte Croce 
E giuoto in mezzo & noi, con fiera voce 
Bridd: — Dottore, ci ho una pal'a al fianco, 

Un dottor lo frugd: ai fece b anco, 

Stmnse i desti in superbo atto feroce 

E quando vide io terra il piombo utroce, 

— Grazie — esclamò, rassarenato e fraoco. 

2. Ed or — gli disse il medico — comming; 
L'ambulanza e lo sotto. — Ed egli — E' pazzo 
Vado a frediarno sucora una dozzina, 

E prese l'arma, pallido, ma forte, 

A passi vacillagti, il buon ragazzo, 

Ridendo, risall verso la morte, 
___________ 


Cronaca del freddo. 


Mevtro ad Harapacda sul golfo di 
Botnie, uno de, punti più freddi del 
i Nord di Europa, ieri l’altro mattina il 
{ termometro seguava 11 gradi; a Mo- 
dena il giorno innanzi, il termometro 
aveva segnati 15 gradi e 3 sotto zero. 
i I giornali ioglesi baono nuovi 
j spacci sul freddo negli Stati Uniti d’A- 

merica Migliasa di persone soffrono per 
| mancanza di combustibile. Il numero 
i delle persono morte di freddo nel Pa- 
kota ascende a 145; nel Minnescia 
42; nel Nebrasa 17; nell'Iova 6 ecc.; 
fu toigio 184. 

in alcune focalità il termometro da 
74 Fabretbheit (25 gradi centigradi) so- 
pra zero, è caduto a 28 sotto. La neye 
cadeva talmente fitta che non sì sentiva 
la voce umane a due metri di distanza. 
La maggior parte delle vittime sono 
perito per soffocazione, od 
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LA PATII 
+ Un discorsi él Senatore Peclle. 


{Dal Bollettin di'Associazione Agraria) 

Tl giorno Gle corrente mero cbbo 
luogo in Faggo la distribuzione del 
premi ai conami cho frequentarono 
questa scuolalmenicalo di agricoltura 
nel passato ani 

U La presidonto della 


DiL FRIULI 








Commissione [e Legato, feca un brove 
discorsu infilano ai convenuti, Il 
eui sunto crelmo conveniente di rias= 
sumere : È 

« Anche qug'anno, disse, ci traviamo 
qui riuniti; epr me è un'allegra gior- 
nata, un granpacore di trovarmi 
quei solerti @tadini, che approfitta. 
rono delle cdbrenze per apprendere 
a ricavare ilnaggior vantaggio dal 
loro lavoro e kevono un piccolo premio 
della loro solgia. 

Queste confenze non solo vi inse- 
gnano qualchecosa di utilo, ma fanno 
nascero in vo la disposizione ad ap- 
profittare deirogressi dell'agricoltura, 
e di quella itituzioni che si vanno 
eresnudo a Fajgua per migliorare le 
condizioni dekgricoltura o del lavora- 
tore dei camp 

Oade in nerpasso fare a meno di 
raccomandarv d’assistere numerosi a 
tutte le leziai, nelie quali sentireto 
sempre dello >se adattate alle vostre 
condizioni e c pratica utilità. 

La persuasine che in agricoltura si 
possa fare di neglio di quello che co- 
munemente sifa, è già una cosa che 
vi mette all’upegno, è uno stimolo per 
cercare quest meglio. 

A nulla giva l’opera del medico, se 
il malato nonha fiducia in lui, e getta 
via lo mediciò ordinategli. Se invece 
segue le presrizioni e prende le medi» 
cine che il redico gli ordina, allora 
soltanto la ura riesce efficace. Lo 
stesso avviene in agricoltura: tutti i 
progressi, tuta la migliorìe, tutte le i- 
sutuzioni riusirebbero inutili, se non 
trovassero in vor la disposizione ad 
spprofittarno. lovece, frequentando le 
cubferenze, vi vi mettete in grado di 
giovarvi dì cò che si fa pel meglio 
dell’agricoltun, e mettendo iu pratica 
i suggeriment che l’egregio prof. Vi- 
glietto vi vs porgendo, vi troverete 
sd esercitare i'arte dei campi con mag- 
gior profitto. 

Uon gran ©mpiacenza vi posso dire, 
che quell’ispestore del Ministero di a- 
gricoitura il quala venne gentilmente 
ad assistere ai une delle nostre con- 
ferenze, ebba a lodare quello che si 
fa a Fagagna Il prof Moreschi, vide 
l'Associazione bscologica, esaminò lu 
contabilità della  Latteris, tevuta così 
bene, visitò il verro inglese e la sta. 


zione tanrina del Marnich e si mara- 
vigliò altamente nel vedere che a_ Fa- 


gagua il Marnich sappia farsi pagare 
la monta di una vacca, col bellissimo 
tero friburghese, importato dalla pro- 
vincia, cingue lire, mentre una volta 
a far moniare una vacca si spendeva 
mezza lira. Tanto vale il toro quanto 
vale la vacca a produrre un bel na- 
scente, ed il progresso di un paese 
nell'allevamento del bestiame si può 
misurare dall’importanza che si dò al 
toro, vale a dire al prezzo della monta. 

In [aghilterra, che è il paese clas- 
sico, il paese che ha insegnato a tutto 
il mondo l’arte di migliorare il bestiame, 
nelle migliori stalle, p. e. in quella 
della Regina a Windsor, per far mon- 
tare le vacche da ottimi tori, si spen- 
dono 3 live sterline, pari a 75 lire ita- 
liane, per ogni vacca. 

Noi siam» ancora iontani da questo 
tanto, ma pure io credo di non andar 
errato, se dico che non sono molti i 
puesi d'Italia dove si paghi per la monta 
di una vacca la tassa di 5 lire come a 
Fagagna. 

E questa è una prova che nel nostro 
psese si incomincia a comprendere l'im. 
portanza d'ayere rei buoni tori per mi- 
gliorare la ruzza. 

Sono già due anni che ii Legato Pa- 
cile ottenne dai Ministero un verro di 
razza Iorkshire, e non solo ne appro- 
fittano gli allevatori del paese, ma 
agche da Camuni lontani yoi vegeto 
che si conducono troie per la monta, 
ed anche questo fa onore al paese 
nostro perchè vuol dire che si capisce 
il bene, e segna un progresso nell’al- 
levamento dei suini, che è per noi di 
una speciale importanza. 

Già sbbiamo a Fegagna delle belie 
istituzioni; delle altro si potranno an- 
cora fondare se vi sarà in voi fa di- 
spesizione ad appr fittarne. 

Avete visto depprima fendarsi lu So 
cietà bacologica, uve ognuno di vat pub 
vedere coi propri occhi s'attuma c srt» 
polosa confezione del seme c uare, 
che ha dato risultati soddisfacentissimi, 
anche 50 è più chilegrammi di bozzoi} 
per un'oncia di seme. 

Questa società è stata fatta allo scopo 
di mettere a vostra disposizione ot- 
tima semenza, ed evitare a voi di spre- 
cue fuglia e faliche con ova di bachi 
partaje ib giro da speculatori, che 
molta volta non offrono nessuna garanzia, 

Poi si fatitaì la Lalteria Sociaje con. 
perativa, la quale, aperta con pochi 
soci, visse per alcun tempo di vita Ji- 
mitata; ma oggi appunto perche fu 
comprese, sj trova in buonissime ac- 
ue e progredisce 2 gonfie vele. Prova 
fie sia il numero dei soci che aumenta 
tutti i giorni, ed il fatto che tutti por- 








+ tano alîn Latterla îl latte che non 0c- 





corro alla famiglia, e lo minimo quan- 
tità sono utilizzate ai pari delle grandi, 
o sì porta fl latte anche da paesi Jon- 
tani due buone miglia da Fagagoa. 
“Non vi parlo dol vantaggi cho ormai 
ceonoscote, polchò avato visto che dal 
lutto d'una vacca qualunque ricavò nel- 
l'anno più di quello cho valeva la vacca 
stessa, 

Ultimamente poi sl è inaugurata lu 
Macelleria socidle cooperativa, altra bal. 
lissima istituzione della gusto a Fa- 
gogna c'era sentito bisogno, o che mette 
a disposiziono anche del povero malato 
una quantità di carne sana a mitissimo 
prezzo. 

Avete ben compreso che cosa sigal- 
ficano quello parole: « Società Coope- 
rativa » cho leggete sulla porta della 
Latteria e della Macelleria? Ve lo dirò 
io, Siguificano una società dovo tutti 
guadagnano e nessuno specula; una 
società composta di individui ognuno 
dei quali ci mette del suo a seconda 
delle proprie forze per uno scopo de- 
terminato, ed i vantaggi li sentono tutti 
egualmente in proporzione e nella mì- 
sura di quanto ognuno ha messo fuori, 
e di quanto ciascuno ne approfitta. Mi 
spiego. Per esempio, nel caso nostro, 
per ogni litro di latte che sì porta alla 
Latteria, riceve la medesima queatità 
di burro o di formaggio, o di corri- 
spondente denaro, truto chi ne mette’ 
un litro che chi ne mette cento, e tutto 
l'utile in fin d’anne è diviso in propor- 
ziona dei litri di latte portate. 

Gli utili della macelleria, metà sa 
ranno divisi fra gli azionisti che hanno 
messo assieme il capitale colle azioni 
di 410 lire che ognuno ha potuto ac- 
quistare ; metà saranno divisi fra quelli 
cho hanno comperata la carne, in pro- 
porzione della quantità che hanno ac- 
quistato. Nessuno specula, nessuno ap- 
profitta fuori dei soci e consumatori. 
Sa avessi tempo vorrei dirvi quante 
belle cose si potrebbero fare colia cao- 
perazione, che è il più bel trovato del 
secolo nostro, anche quì in campagna, 
specialmente per mettere il piccolo con- 
sumatore, che paga carissimo quello che 
compera, in condizioni di acquistare ciò 
che gli occorre allo stesso prezzo del 
consumatore în grande, 

Ii bisogno di ghiaccio p.r mett :ro la 
semente di bacbt al fresco nalla sver- 
che mandarla in mon- 


natrice  inveca A 
tegna, è pella Latteria per poter 
fare in estate il Laato ricarcsio burro, 


aveva fatto finalmente decidere 11 Co 
mune a costruire, già duo anni, una 
ghiacciaia economica che ora canto 
desiderata per avere il ghiaccio în paese 
in esso di malattia; ma oggi colla mg- 
cenerta e coll'aumento della Latteria 
una non basta, e n6 facciamo una se- 
conda a speso delle istituzioni e co!- 
l’aiuto dei fagagnesi, che è quasi riem- 
pita di gbiaccio ora che vi parto, ghiac 
cio condatto tutto volontariamente dagli 
abitauti del Cemune. 

E queste istituzioni so» ormai ap- 

rezzate da vo, 0 nou c'è chi non ne 
riconosca la grande unuhià. Ma sono 
apprezzate anche fuori, enche alla Ca. 
pitsl». Iufatti il Ministero d'agricolture, 
dopo ls visita dei suv ispettore, col 
mezzo del Legato Peci!e, f ce avere in 
dono una coppia di marati Berckshire 
al Marnich, come premiu pel lodevole 
modo con cuni tiene la «ua stazione 
taurina, La razza Barckscturo è quella 
colle orecchie ritte, ch: l. tenuto qui 
por tanti anni il Monaco (Minise), con 
verri avuti dalla Stazione zootecnica di 
Reggio Emilia, per graziosa cancessione 
del Ministero d'agricolture, e colla quale 
si è trasformata quasi fntieramente la 
razza nostrava, facendole acquistare 
maggiore rusticità, precocità e robu- 
stezza. 

Di più il Ministero stesso assegnà 
anche quest'anno 150 lire per acqui. 
stare prevai da distribuirsi ai più as. 
sidui o meritevoli che frequenteranno 
le conferenze agrarie, e cha non appar- 
tengono al cspoluogo di Fagagna, won 
potendosi col Legato Peciie, secondo la 
mente del testatore, premiare che i 
contadini di questo Capoluogo. 

Nel corrente anno spero che potrete 
vedere delle esperienze interessanti pel 
progresso dell'agricoltura 

La benemerita Associazione agraria 
friulana, secnado i metodi cooperativi, 
aprì una sottoscrizione fra agricaltori 
per l'acquisto di concimi caimici, ente 
potergli offrire lore a! mmimo peezzo 
possibile 6 di qu.i.tà garanute. 

Jo ne ho acquistato unche per Fa- 
gegna, e nei pidero che lavoro iu casa 
e che è sempre a disposizione dei fre- 
quentatori delle corfsrenze, farò alcuna 
esperienze comparative, 0 vel essi la 
soryeglierete, a potrete vedere i risul 
fati di confronto ira ii terreno conci» 
mato con stallattico @ il terreno con- 
cimato coi suddetti concimi e l’ellatto 
dii concimi sui diversi prodotti. Se i 
risultati saranno svddisficenti, ne ap. 
profitterete l’anno venturo come fanno 
i miei contadini di S. Giorgia, che gop 
rono alla fabbrica di Pagseriane, dopo 
che hanno veduto i risulta: ottenuti. 
nella mia Azienda, 

Quest'anno poi l'egregio prof. Vi. 
glietto vi farà delle conferenze sul 

i grano turco, coltivazione che usì no. 
# stro paese ba una grande importanza, 
Vedrete che anche in questa coltura 



















































0°è qualche cosa da impararo por ‘ot- fi 
tonoro prodotti maggiori di quolli ‘ che f 
ora sì ottengono. «o. 

{3,103 ricsos bono il mala Caragua, 
il iscagantino, 1? Gialloncino ed a 
varietà che sarebbo lungo l’annunciare, 
Sapresto voi dirmi con sicurezza qual'è 
quello che convieno di più? ‘É molto fi 
meglio vedere che crodore, a sopratutto fi 
pesare; noi faremo perciò dolle espe- 
rienze colle differenti varietà di grano» fl 
turco, In terreni diverai 0 con diversi fi 
concimi, faremo esaminare 1 prodotti, 
e dopo ie analisi che spero si faranno 
al laboratorio di chimica della r. Sta- 
zione agraria di Udine, vedremo quali 


me è finita 
È fantic at 


saranno le qualità per noi più reddi. tf i è stata li 
tivo. Mbongiglio. Molti 1 
Un'altra cosa vi ‘comunico con pia- ;-iffpriunatamente : 


azio del vente 
oltaro tutti que 
aldi sull’ artatu 
Messa ai voti | 
uini, si ebbero. 
orevoli nove. 
Messa ai voti 
lente a nominar 
Mtudiasse di nuo 
lagse in-altra se 
lavoro otto, e co 
Wi La deliberazie 
re deliberazioni 
Ma contto que 
he, venga fatto 
he venga nomir 
Miipissione, Ja qua 
bortante oggett 
ua relazione ba 
positivi. 
.Mancavano tre 
lutti © tre favor 
> quindi, se tut 
tati presenti, 
tata diversa. 


cere, ed è cha i libretti che raccolgono #4 
in larghi riassunti le conferenze qui 
fatte, souo molto ricercati, ed il Miul- 
stero steaso ne demandava ultimamente 
una quantità di copie. j 

Già si fece la seconda edizione del i} 
primo volume che tratta dell’agrono- 
mia; pure una seconda se ne fece. del 
volume che tratta della fabbricazione e 
conservazione del vino; ed ora si ptà 
tirando Ja terza edizione della bachi: 
coltura. i 

È anche questa una cosa chia vi deva fl 
confortare, perchè vi mostra chiaro; fi 
che quello che vi si dice nello .confe 
renzo è larg.:mente apprezzato fuori. di i 
qui, il che fa onore all’egregio prof. 
Viglietto, il quale può andar lieto. di 
questo morale compenso alle sue fatiche | 
ed all'amore che mette nell’istritrvì. 

Altro conforto per iui e per noi è il 
numero degli iscritti che frequentano # 
le conferenze nel corrente anno, ed ane 
che questo un seguo che a Fagagna si 
comprende sempre più l’importanza del- fi 
l’istrozione agraria. b 

I! Municipi» di Fagagna, con lode. 
vole premura e disinteresse, ha già if 
provveduto per preparare nei suoi lo. } 
cali uaa stanza apposita per le confe- 
renze, che sarà assai più. comoda di 
questa. 

Ed io credo che la conferenze de 
Legato Pecile, nel modo con qui ora 
sou fatte, corrispondano agli scopi del 
benefico testatore, mio defunto zio, il 
quale intese. coll’istruzione agraria 
migliorare la condizione dei contadini 
della sua diletta Fagazna. » 

Dopo il discorso ebba luogo la di. 
stnbuzione dei premi cho consistevano 
ia istrumenti agricoli o sementi, che i 
premiati stessi prescelsero ed’ acqui- 
starono. 

L'importo è ora limitato perchè il B 
Legato sente ancora l’icflusnza delle f; 
spese sostenute per l’itopiantu dell 
Latteris.-Però non andrà molto che: la 
Commissione del Legato potrà disporre 
per ì primi di una più forte somma 


' Uno dei nostr 
foneva nasccsto 
iecoto libretto. 
irca sessanta li 
bparito; e il po: 
iarsi pace dello 
quel bro, mal 







































‘ Fra amm 

Dialoge 
Mi faccia un'buov 
use” matto per D 
Col salasso altra 
Sarà bene. ma, cri 
Sv non vuol salate 
= Presto detto altr 
‘Ma dunq; 





+, professoroni illuo 
È ‘di Pietroburgo... 





e tanto più volentieri lo fsrà vedendo È * Pestrozionedel 
il sempre maggior intercsss che que- Ma noi siamo in | 
sti. cont‘dini prendono per le confe. ALE a ante EE 


renze. 





——__ 
50 SINDAC 

Leggiamo nell 
« Sappiamo ci 
lare dell’on. Ori 
Munciato al. mi 
fiinquantina di 
Mella nota Dpeti 
apa. Undici 21 
ento di Trevig 


dre vittime di 
‘Leggesi nell 
Botto 49 corr. 
«La sera di è 
, una comitiva 
Morno da Biella 
‘one, Erano ven 
Bgvedersi del corr 





AAA 
La prima pietra del Policlinico a Roma. 
Roma, 20 gennaio, 
T:ri è stata Ja cerimonia del collo- 
camento della prima pietra del Policli- 
nico; la cerimonia è riuscita imponente, 
La folta che vi assisteva era enorme, 
Il Re e la Regina arrivarono în car- 
rozza di mezza gal: col Priacipe di 
Napoli. Li accorapagsavano il marchese 
e la marchesa Pes di VWillamariga, il 
tenente generale Pasi e il colonnello 
Osio, La Regina vestiva un abito di 
breecato, mantello grigio acciaio, guer- 
nito di pelliccia; cappellino chiuso dello # 
stesso colore. li Re e il Principe di 
Napoli erano in sbita ebiuso. Li tice- 
vettero i ministri Crispî e Coppino; il 
segretario generale della Pubblica I- BH A porta Tori: 
struzione; ì deputati Baccelli, Arbib, e Barettone, ma ad 
i senatori Durante, Pierantoni, Caniz- [fffri o 
Zaro. Il concerto intonà la marcia reale, 
H Baccelli offt) alta Regina un razzo 
di fiori; poi presentò ai Sovrani l’in- 
gegnere .Podesti. Il Rs lo riconobbe per 
averlo vedato in casa del Dopretis. La 
cerimonia cominciò subito, Baccelli pro- 
rubciòd un diseorso d' accasione, breve, 
forte, vibrato. Coraincid dicendo che 
l’amore dei popoli è l’sureola dei Re e 
termicò così: È 
«E voi, piissima Regina, ‘chp trapi- È 
daste pei pericoli del Ra, bella d’ogoi 
bellezza soave e santa, presenziando 
quì l’alleviamento dei dolori umani, 
gioite pell'intelletto dell'amora materno, 
sicura della provvidenza di Dio. » 
D>0 parlò il Guiccioti ff. di Sindaco. 
I Sovrani prosenti fi.narono poi ‘la 
pergamena che mochiusa in un tubo:di # 
veiro poi ia uno di latta con un pezzo i 
da 20 franchi, parecchi pezzi da cinque, 
due da uno con l'effige del ra Umberto, 
fu colloccia nel cavo delia prima pietra 
che calossi nella buca preparata 
Il Re gettò con una cazzuola d’ar= 
gento che servì pei monumento a Vit- 
torio Emanuele la prima palata di terra. 
I pompieri no buttarono poi dell’altra. 
I Sovrani salirono in carrozza fra gli 
appleusi della f.lla, 


















A spiegare la 
avallo si; dice g 
ara tre pani in: 
Mentre il dott 


» 


G. B. . 
DINE — Via Dane 
Assumono con 
Brioni e riparazi 

Bilancie di q 

lata, fra cui: B 
er carri — Pa 
iche per provin 
tema — Macch 
asse della seta 

Assumono îno 

hine da cucire — 





Grave incendio. 


o _ Promeltono la 

Landra, 20, Questa mattina scoppiò il itudîne — 
fuoco in un negozio di Hormedicch, Vi cina di sal 
| perirono quattro persone; cinque ri- “n 


masero gravemente ferite, 


i n; È i . è Li 




























I veglioni di dmani. 
Domani a sera, terza domenica dal 
carnovale, grande vagbno  masche- 
rato al Teallo Nazionale. E' corto che, 
con domani a sora, incozinoleraono lo 
solito splondido ed alfolite vaglio car- 
nevalescho, lo quali sosc oramai tradi. 


Si n 


SCRONACA | 
) e» 


è 














donta avviso 17 
40008 si proviono che si procede A at 
ggiudi 


SI ricorda cho l'asta si ritiene a per: 
titi segreti 
schi Faran- 
L. 2398569 con un deposi 






ilicombro 9. p. 0033? 
caziono della vendita ascho re 
prosontegso un solo aspirante. 

o che Il primo lotto dei ho- 
Major 6 Pedreot aramanta 2 - 
to di L. ,00 





N È 
ROVYI CIALE EA Simpiico doniT tto tl secondo del bosco Duron a Li 8507.90 . 
lo faccendo: vuoi prevrare, por do- { Con un deposito di la. 300,0 ai dl 
mani a sera, la Sala, in nodo che tutti terzo dol bosco di esso. Do r H 
ET TITTI IE rt = - una volta eptrati, si stano in grin= SAT aa a de com sitrà degli 
10 i MPome è finita ta euestiene sco- Bollettino Meteorologico Lar tare iratacm Aglio verià fatto conoscera il risuitato dal: | 
È a Tricestn - a l italo Col: 
a lastlea BERIO So E tuaione di Bdins — R. istituto Tocnlos. monto finchè il solo vorlî a faro cu-cue Panaro i termaio Ue per il miglia 
i è stata la grande battaglia in quer) Taio si | degli ampi finestroni... Ja bravo, sior o, 16 Gennaio 1888. 3 
giglio, Molti feriti, ma nessun morto Venerdì 20-1-88. [oroda.loroSp)[oreOr.lgre 9 | Checco; noi vi auguriam bailerini dai Commissario Diatrettuale a 
n° pon atamente : i feriti to furono in ie | garrotti di ferro, che iromincino © fi De Toma. 
i À 
10 “ilrazia del venta fortissimo cho fece | Barometro ridotto a Ct Sora De: to masche Revoca di Mandato. ' 
ni «ffoitare tutti quelli che non erano ben f 0° alto metri 116.10 pon te di chan pai ballo mesche; | La sig.a Valentina Clemente fu Grue 
sui livello del mare a seppe maritata Mestroni di Dignano 
ei 














































































nuovi. Principiasi alle de sti. 


Programba 
dei pozzi musicali cho labanda del 76.0 


atura. 
ti la località del mercato 
to voti contrari e fa- 


atdi sull’ armi 
Messa ai vo! 
uini, si ebbero ot 


761.2 | 758,0 | 708,9 | 768.6 
x 83 36 00 





laereno jasreno | sersno|q. cop. 


Stato del giolo 






Umidità relativa 
Acqua cadent 
















Marcia « Brigata Ancona» N. N. 
Valzersui motivi delaBocc:ccion Suprò — 
Polka « Piaf - panf - puof » Drusiani 


INTERESSANTE. 

I Signori Romano e Baldni in Piazza UA 
Emanuele acquistano obbligazioni Bevilacqua 
La Masa a L. 675 cadama. Sollecitare 
le offerte onde arrivare a empo. 


—_—————@T____—T@ 
Premiata Sartoria Gylgyi ! 


di Trieste Noleggia eleganti | 


Tempo probabile : 

Venti deboli settentrionali, cielo generalmente 
sereno, ancora temp. bassa gelata, brinate. 
e 


tati presenti, 
tata diversa. 
Marsupio sparito. 

Ssn Dauiele, 20 genusio. 
Uno dei nostri contadini, certo Bin, 
neva nasccsto sotto il pagliericcio un 
biccolo hbretto du messa, con dentrovi 
irca sessanta lire. Ahimè! che tutto è 
sparito; e îl povero contadino non sa 
farsi pece dello strano volo preso da 
nuel libro, malgrado fosse così bene 
pascosto. 


la votazione sarebbe 
z 


lel Sigforevoli nove. — 3 _ 
0- ;.fi Messa ni voti la pregiudiziale, ton- | Vento ( Aurezione lt well E N | reggimento fanteria esguirà domani 
lei fonte a nominare una commissione che | Termom. contigrato.|—2.3 | 30 Lo |— ba | dallo ore 12 alle 4 1/2 por. sotto la Log- 

e Mtudiasse di nuovo L'affare 6 lo por- | gia Municipale. i 
tà asse in altra seduta — Vvotarono ib | tempentora ranimeb, 3 Tomp. minuna Marcia « Depretis » Cavallini 
ni- (favore otto, e contro nove, "è miniza —B1 Î all'aperto? Mazurka « La Bajadera » Pagano 

La deliberazione d'oggi annulla le | Minima esterna nella notte 9 Sinfonia « Cavallerie » Suppò \ 
n (fora resi, | elegramma Meteorologico | Ti CHI” Gu, 

hà 
fe= the venga fatto ricorso, per ottenere dell'Ufficio Centrale di Roma Valzer « La Promozione Cavallini 
di ‘Bhe venga nominata una nuova com- | ricevuto alle ore 5 pom, del 20 gennaio 1888 Pregramua È 
of. ssione, la quale studi ben bene l'im. | {o Europa, pressione notevolmente elevata sulla f 3. * reg: ja 
oi Mnitante” oggetto e faccia quindi la | fRIE°n. IS, Franoiu, Svizzera ed alta Italia, Tn qui Lage monicali che lafanfara RAI 

3 = rasi talia nelle 24 ore barometro sa'ito dovunque egg. Cavalleria esegui jomani dalle 

ho na relazione basata su dati giusti e tom, A sua, uno al centro. Venti forti setteatrio- | 4 E 512 eraoito in diazza Vittorio 

Bpositivi. nali costa Jonica, temperatura sempre molto i i 
il #8 Mancavano tre consiglieri che credo | gelato e briuate. gtaniane cielo grneralment Re la Loggi: Meran | 
i e tre favorevoli alla pregiudizi » reno, venti settentrionali qua freschi a! , farcia a Livia p Ù 
to ea ctatiti rg detoli altrove Barometro variabito 776 a 772 da { Pollta « Bella » Priora | 
Ò nord a sud. Mare agitato costa Jonica, Valzer « Il paradiso delle «che » Alasia 
i 





Collegi degli avvocati e del 
procuratori presso 1 tribu- 
nali di Udine e Tolmezzo. 

I Collegi sono convocati domani alle 
ore 11 ant. in terza adunanza per vo - 
tare il seguento 

Ordine del giorno : 





| 
| 
i 


id R) Fra ammalato e medico. sli temine di cioqe Pemt ne nei | costumi da maschera domino 
n di Disciplina, scadendo per soltanto per signore. 


Consigli 
anzianità : 
a) nel Consiglio dell'Ordine 


Dialogo — epigramma. 
Mi faccia unbuon salasso — So d'averna bisogno. 
‘Paso’ matto per Dio... — Ma nemmanco per sogno. 
Col salasso altra volta — ho vinto il male iatenso. 


Serve con la massima ele- 


gauze e buon gusto. 
Deposite vie della BPrefet- 


di , 
| Sarà bene.. ma, eredilo: — or non è più permesso, { signori avvocati L. Canciani, LC 
Ss non vuol salassartai — mi guarisca altrimenti, | Schiavi, P. Linussa, F. Di Caporiacco, | tura nm. 9. 

G. A. Ronchi. SZ 


Presto detto altrimenti... 
Giovanni Battista Spivach. 


b) nel Consiglio di Disciplina 


elle Ma dunque... 
Onniscienti pri 3 
“i professoroni illustri di Vienna di Berlino I signorì procuratori G. B. Billia, c.j Questo distinto artista; dopoi Sass 
rro DÈ; ‘di Pietroburgo... sco. (li ho qui nel taccuino), Fornera, F. Leitenburg, G. Levi, F. Va. | Malettio, PassavaDo miglior doo A 
ima con sentanzione. Grida, tedesco — moscovita, lentinis e dovendori aosttulre il de- Ue dee 20h no ein figliuoletto 

l'estrazion del sauguo, d'accordo han proibita. funto avvocato G. Tell. 4 

ndo Ma noi siamo in teslia — corpo di Sant'Arnaldo., 2. Approvazione Consuntivo 1887. appena dodicenne, vel massimo dolore 
fo» Altr'8 aver sangue freddo — altro aver sangue 3, Approvazione Preventivo 1888. per la grave perdita. elem 
L. P. caldo» L'adunanza avrà luogo nella sala delle Peritissimo nell’ arte delle oreficierio 
era forse l’unico legatore di gieja 2 


AE ne 


udienze Civili del Tribunale gentilmente 
CONcCrssa. 


Concessioni ferroviarie. 


Ad alcune ditte importatrici di legoami 
dall’ Austria. Ungheria venne concesso 
che ai loro trasporti rispediti da Ca- 
sarsa, Udine e Portelagoscuro, siano 
applicate, in via di rimborso, le tasse 
come se i trasporti medesimi avessero 
luogo senza interruzione, dai transiti 
di Pontebba 0 Cormons alle singole de- 
stinazioni Mediterranee od Adriatiche. 


Banca Popolare Frialana. 
A termini dell'art 20 dello Statuto 


cui si poteva affidare qualunque lavoro 
d'importanza, nonchè buon conoscitore 
di oggetti sntichi spettanti alla sua 
arte. 

Era ultimamente direttore del negozio 
di proprietà del signor Luigi Torelazzi, 
il quale riponeva nello Spivach piena 
fiducia. 

Fu il vero artista modello per carat- 
tere serio, modesto, intelligente, ama- 
tissimo della sua famiglia. 

Accettino, i desolati parenti, questa 
poche linee d'un conoscente, che tanto 
lo stimava per i suoi meriti avendone 
arlato in altre circostanze unitamente 
ad altri distinti artisti ed operai friulani. 


—_———————_______ —__m—®=——@==—@@"@@ 
SINDACI DENUNCIATI. 
Leggiamo nella Gazzetta di Bergamo : 
a Sappiamo che iu seguito alla circo- 
ro dell'on, Crispi, il prefetto ba de- 
unciato al ministro dell’ interno una 
ipquantina di sindaci, perchè firmatari 
elia nota petizione dei claricati pel 
apa. Undici appartengono al manda- 
‘mento di Treviglio ». 


fp 
re vittime di un cavallo ubbriaco. 
Leggesi uell’ Eco dell'Industria di 


iella, 19 corr. 
« La sera di 


i 


martedì scorso alle ore 


, una comitiva di contadini faceva ri- | Sociale i siguori Azionisti sono convo- 

orno da Biella al loro paese di Ver- | cati in Assemblea Generale Ordinaria A. Picco. 
one, Erano venuti a Biella per prov- | il giorno 5 febbraio ore 42 meridiane 

edersi del corredo d'una sposa. nella Sede in Udine Piazza del Duomo VOCI DEL PUBBLICO. 


ri le 


o 


A porta Torino salirono su un car- 
ettone, ma ad uo tratto il cavallo fu- 
ioso to rovesciava travolgendo tro 


Yocî che corrono. 
Nolla Patria del Friuli di lunedì 46 
corrente il signor ©. parlando del 
balio det Circolo Operaio di Sabato, 
Jodava una mazurka intitolata « Mira » 
e attribuita ad un tale Vigezzi. 

Che cosa direbbe il maestro R. T. se 
sapesse che della sua mazuika « Una 
lacrima » se ne fa bello un altro? 
Lesciamo ai lettori i commenti. 









N. 1. 
Ordine del giorno. 
4, Relazione del Consiglio d'Ammini. 
strazione sull'esercizio 1887 ; 
2. Relazione dei’ Sindaci ; 
3; Deliberazioni sul Bilancio ; 
4, Nomina di cinque Amminis 
usttro sorteggiati ed uno resosi 
funto 3 


n 


tratori, 
olto ‘gravemente. de- 


Ora degente e mi 
È furia indomabile del 


A spiegare la 5, Nomina dei tre Sindaci e dei due 


avallo si dice gli abbiano fatto ingo- supplenti; 
lare tre pani inzuppati nel vino. i LET A t 
i in couformità dell'art. 23 dello Sta- In quanto a noi, vorremmo conoscere 
epi i Mentre. il dott, Fascmetie Geeino sul tuto, hanno diritto d'intervenire all’As- | il signor Vigezzi per congratularci seco 
ogni do ferito, il cavallo se ne partì bri. semblea gli Azionlen che abbiano dopo: lui del suo talento. AV. 
iolta i i sitato almeno due giorni prima le loro ———————_—_——————_———È ___@ÒY 
sudo: a sciolta lungo la strada di Caglia- | Azioni presso la Sede in Udine 0 presso MEMORIALE DEI PRIVATI. 


ico. n 
lenone. n. Commissario Distrettuale 


nani, l'Agenzia di Pord 

PRO, A tenore dall'art, 24 per la validità 

Jai USEPPE FAVARO e Com delle d-liberazioni si richiede la pre- di Tolmezzo. 

Lola L | senza di almeno 20 Azionisti rappre. ; Avviso di secondo esperimento d' asta 

po di SUCCESSORI A Poi sole meno della metà del ca- per la vondita di N. su piante resi 
0 ® e . nose utilizzabili nei boschi Foran Ma- 

ez G. B. AGOST o Il Bilancio già depositato presso la jor, Pedrest, Duron e Casaso del Co- 


Direzione può essere esaminato da ogni 
socio a partire dal giorno 21 corrente, 
unitamente alia Ralaziono dei Sindaci. 


Udine, 21 gennaio 1888. 
Il Vice Pres. 


INE — Via Daniele Manin N. 21 — UDINE mune di Paularo. 


Caduto deserto il primo esperimento 
d'asta oggi tenutosi presso quest’ufficio 
per la vendita delle piante di sopra 





jetra Buio ; 
Assumono commissioni per fabbrica- 


ioni e riparazioni. 


dare 5) sid: Ronn % 
Bilancie di qualsiasi specie e por- 


Il Direttore 


Vit ta ee i 5 DOC, 

erra. , fra cui: Bilancie a ponte stabile { Ciriaco Tonutti Locatelli Omero | indicate, 

ltra, er carri — Basculles —  Bilancie sfe- Ì Si rende noto 

ra gli [Liohe per provini e provmi ultimo si- Ringraziamento. che nel giorno 6 del prossimo venturo 
Gstema — Macchinette per torcere le ma- A quanti condivisero il dolore inef- | Febbrsio alle ore 41 autimeridiane 
Basse della seta 6 per piegare. , fabile perla perdita del nostro neonato | presso questo Cammissariato stesso di. 

= I Assumono inolire riparazioni @ Mac: | dilettissimo Pierino e ci furono larghi | panzi al sottoscritto e ad una rappre- 
uphine da cucire — da maglia e velocipedi. di conforto e di dimostrazioni gentili, | sentanza dell’ interessato Comune di 

ii È Promeltono la maggior possibile sol. | l'attestato della nostra gratitudine, ed i | Panlaro si terrà un secondo esperi- 

9 Vi ecitudine — esattezza nell'esecuzione — ringraziamenti più sentiti. | mento d'asta per la vendita delle piante 

0 ce modicità di prezzi. Udine, 21.gennaio 1888. |, . | medesime. 

Federico e Lucia Baliini. ’ Ferme tutte lo condizioni del prece- 


GIUSEPPE FAVARO & Comp. 


con Arte 10 gennaio 1888 a rogiti 
notejo D.r S 


al Tagliamento, il chè si porta a cono- 
scenza del pubblico per ogni consa- 


———————6—————— TO 


di cioque centesimi il chilogramma. 


si 


umeda di Udine registrat: | 


giorno stesso nel l:bro 38 al N. 104. 


nano con Atto 17 sette . 
2297.3959 per Atti del 


Ì 
uente effetto di legge. 
Gazzettino commerciale. 
iRivieta settimanale). 
l'dina, 24 gennaio. 
Burro 
La differenze di prazzo avvenute nelle 


qualità del burro ia quest'eltima attava 7 
sono state miuime e non variaron: che ; 


Manca sempre la qualità di burro , 
lavo della quale in quest'epoca la pro- ; 
luzione è quasi nulla: { 

Ecco come si quotarono i Kg 750: 





circa ceuduti nella precadente ottava al i 
quintale e compreso il i 


K.g 250 Latterie 


dazio di città: i 
da L. 225 a 2.30. 
» » 19092—! 


» 300 Carnia 
» n 1859190 


» 200 Tarcanto 

» —_ Slavo 
#tiercato granerio. 

Udine, 21 gennaio. . 

Ecco i prezzi praticati per ettolitro * 

oggi sulla nostra Piazza prima di porre 
in mecchina il giornale: 

Granotureo com. nuovo Th 1 


i 





» Giallone 

» Pignoletta 4225 n» —1—_ 

» Cinquantino 880 » 10.25 
Frumento 45.75 » 16 
Segala 10— » 102 
Sorgarosso 6— » 625 
Castagne al quint. 1150 » 14— 

RBiercato del pollame. 

Polti al paio da L. 2308250 
Galline » » 350» 380 
Polli d'India » » 550n7— 
Anitre » » 3— » 350 


ii ———————————————————————— 
Francia e Italia. 

È in via di appianamento l' incidente 
di Firenze, del quale parlammo jeri; 
ms eccone pronto un’ altro: 

Roma, 20. Ieri sera si commentava 


molto | incidente avvenuto mercoledì i 


a Nizza. I! vapore Saint Pierre doveva 
sbarcare il proprio carico di frumento 
nei do«ks. li vunto di scarico era occ 
pato da due bastimeati italiani ; il co- 
mandante del legna francese pretendeva 
che gli italiani cedessero il loro posto. 
Gi italiani rifiutarono dichiarando che 
avevano diritw di riranero ancora un 
giorno. Il comandante del porto volendo 
allora salire a bordo dei bastimenti, 
un marinaio italiano glielo impedì is- 
sando la bandiera italiana sopra il 
ponticello di sbarca. 

Il comandante del porto stesa processo 
verbale dell'accaduto. Iersora l'amba» 
sciatore Da Mony ne informò il mioi- 
stro Crispi. 


i 
Vogliamo sperare cho pur questo licve 
incidente verrà sciolto all'amichevole ; 
sehbens la tendenza dei francesi pur 


1 
i 
i 
} 
Î 
i 
i 





Londra, 90. Giusta notizio da Schan- 


- gai dello 
voravano sotto la 
vecchi mandarini per costruire una diga 
ande arrestaro il corso del flutti del 
Hoangho, furono serpresi da un im 
provvisa irruzione dolls aequo, € la 
maggior parte di essi perì 


Il combattimento di Suakim. 


Suaktm, 20 Seite 
trono uccisi ad Handoub nel 
+ mento del 47 correnti 
Dicesi che Osman 
Gli insorti abbsandon 
‘ner ritornare 8 Tv kar. 
—__——_—__—_—« 


‘L'ALBERGO DEL FRIULI 


ha revocato nella ; iù a a ili sive 4 

Maudato di pascate iene star i propritarto, Gi, 1. Barba. 
ul sig. Zancani Mattia di Gio. Batta 10- x 
sidente a Dig 
bre 1880, N. 22 ro A 
notojo Dir Virgitto di Braggio di S. Vito : pietra con due grandi finestre € due porte 
e pel 1 febbraio, un appartamento in H 
i piano composto di cinque ambienti com- 
} preso la Cucina, con pozzo in casa € 
Corte grande promiscua. 


D'AFFITTARE 


n 





Poriland artificiale al quintale L. 6.20 

i Rapida presa ” » 885 

Lenta presa » » 3° 
Calco di Palazzolo cmi- 

cute idraulica > » 320 

di Vittorio » » 1.70 

arufie, di Casale » » 7.50 


cassa marc® stazione a Udine. Per com- 
mm 
mano fuori Porta Venezia opvure 
» » O—-n0—-;@ 
‘ dipl P. V. E. 


AVVISO. 


1.— a 1150! melli Pazza Mercato Nuovo 
12— » 1225: e Derta Piazza Vittorio Ema- 
nuele 2 appartamenti 


25 | da Corradini & Dorte Piazza 
5; San Giacomo 


i 


troppo sia di vilipendere e maltrattare 


gi’ Italiani 


ni 


NOTIZIE TELEGRAFIGHE 


Temporali a Massaua. 
Perchè Negus Giovanni non ci assale. 
Massaua, 20 Telegrammi da Mas- 

ssua ressno che ieri colà si ebbero 
pioggie torreuziali. Da informazioni at- 
teadibili pare accertato che i Dervisch 
del Soulan marcino su Gallabat, Il Re 
del Fog iam, tributario del Negus Gio- 
vanni, e il Degiac Gheorghis, rimasti 
a guardare l’Abissinia da quel lato, 
avrebbero chiesto riuforzi at Negus. 


Così si spiogherebbe l'incertezza del | 
Re Giovarni, e il ritardo nell’ assalire ‘ 


lo nostre truppe. 
Egli deve pensare a difendere l’Abis- 


sinla anche contro gli insorti soudanesi. i 


Il ferro ribasserà di prezzo. 
Nuova-YWork, 20. Un telegramma 


| 
| 
i 
Î 
i 


da Pittsburg annunzia una crisi nel . 


ferro greggio, il cui prezzo, dal 4 corr., 
è sceso di 4 dollari per tonnellata. 


! Pepsina Bieloruro composte del dott. 





Quattromila annegati ! 
Standard, 4000 operai cho la- 
sorveglianza di pa- 


vopi insorti fu- 
combatti» 


è, 
Digma fu ferito. 
arono Handoub 


LL Monticto. gerente resnonsabile. 


È d'affittare 


IN GODROIPO. . 
Chi volesse trattare, si indirizzi al 


























Un grande magazzino lastricato di 


Rivolgersi in Borgo Venezia via Bre» 
ari N. 13. 


Comenti di Bergamo. 













1 sS'intendona per pronta 





Questi 1 
issioni dirigersi «lla Ditta A. Ro- 


I Cambiovalute Romano & Bal- 





D'affitiare in casa Gilaco- 


Per informazioni rivolgersi 





I sofferenti 


mulattio di stomaco perchò costretti alla vita sa- 
dentaria, le digestiom stertato, la pesantezza, bru- 
ciori e gonfiori di stomaco, fiattulenze putride, 
dolori vaghi d'iutestini, maneaoza di forze per 
abbattimento generale, prostrazione, lanconie 
tristezza, insoosia, vomito, crampi, guariseono con 
prodigiosa sollecitudine sotto l’ uso delle Pillole 





reparate nello Stabilimento della Società 

ica di M.a P.a di Milano. 

tutte le Farmacie a_ Ie 

Fie., DINE Farmacia Comelll. 
In PORDENONE, Farmacia Rovigo 
Goardursì dullo imitazioni. 


A. V. RADDO 


fuori porta Viltalta (Casa Mangilli) 

Vendita Essenza d’ aceto ed 

Aceto di puro Vino. 

VINI assortiti d'ogni provenienza 
1 RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Her. 

di MALAGA 
primaria Casa d'esportazione di garane 
liti e genuini VINI DI SPAGNA 


Malaga — Madera — Xeres 
Porto — Alicante ece. 


FALINI 












RACCOMANDASI 


Îl Nuovissi 
b'Ecrisontyion ZuliD, spactettà e 
rimedio infallibile per la totale guari= 
gione dei Calli ai piedi — L.i al fisc, 


l'Blisire di Camomilla enti 


vallo stoma» 
co, indigestioni, coliche, disturbi nerrosi 
ed isterici, dolori di testa, msonnio, dif- 
ficili digestioni, disturbi verminosi, gua- 
riscono celì' uso dell’ Ellstre di Ca- 
momilia — L. i al fia, — L.3 la 


bottiglia. 
Contro la 


| HI 
Le Pillole di UelSO, scictetrezzo, 
— Adottato da molti Medici e da varii fati- 
tuti Sanitari per la loro efficacia e pro- 
prietà di guuriro radicalmente tale di- 
sturbo. — L. 1 la scatola. 
Preparazioni speciali della 
Premiata Farmacia 
VALCAMNICOA et INTROZZI 
di G. INTROZZI. 


MILANO — Corso V. E. — MILANO 















Si vendono nelle Principsli Farmacie 
del Regno, In Udine presso le Ditte 
farmaceutiche: Minisini Francesco — . 
Commessatti — Fabris «— Alessi = 
Bosero Augusto — Filipussi — Comellî 
— Biasioli Luigi — Marca Alessî — 
De Candido, farmacia, al Redentore — 
In Gemona presso il farraacista Zuigi 
Billiani @ presso le principali Farmacia 
è Drogheris. . 





Ratoro nt ricevono erelu 





_LE INSERZIONI "°"* 
NOTIZI 


BORSH ITrALIANE 


VENEZIA, 19. Rendita MILANO, 20, Hend, Ital, 
Tal. Lo gen, SES a AL da 95. a ,8G Cambi 


ta. 1 luglio 93,53 a 93,63,}| Londra da 961 | a_5À. TRIESTE, 0. 
“Azioni Banca Veneta in|[Cambi Francia da 101.92 

cont. termine da 375,— alla 30: Cambi Berlino du 

2376. id, Banca di Credito][125.50_1 a .3! Lion oscillazioni « po- 

qisato da 297 a 238. ld.||- FIRENZE, 20, Îend, ita- [| chissimi affari. Tondenza 


abbantanea facorevole per 














Sogietà Veneta di Coetraz. ||tiana 95,72.1 Cambi Lowe 

da —. a. Id. Coto-|fdra S55à. 1° Cunubi Francia [f1 carte. 1 cambi piuttosto 

nificio Venoriano Nominalo || 10190 Az, Fer. Mer 700.00, {{ °° cia R ; 

da la, arbido Gali (Ax Mellano 08500. 0, [lat oepanioe dt par 

zioni Prestito FNOVA, 20, M, debole È Ò 

premi da 22, 73:25 | Rendita ttallano 95.15, A. ff monti della locale Ditta 
aaa 60h x 900. L, in comumaloni, il cu 


{| Banca N 
biliare È a 
#96. Az, Pao, Med, BIO UO. 

ROMA, 21, Rendita Hta= 
liana 93 80 Az, Banca Ce- 
nerale d:5,00, 


PARTICOLARI 
20, Chiusa R. 


CAMBI: 
ta 3, a vista da 
185 41 a tro mesì du 125,35 
‘ancîa sconto 3, 
‘a vista da 101.70 4 10200] 
Londra sconta 4, a vista da 
#54? a tre me ida 
Lada 18 Sviarera acon- 
to 4, a vista da 101.52 a 
Ii Sb atre mesi da —. 

a —. , Visnns - Trieste 
aconto 8, a vista 2u2.50) a 
QO78 Peri da dfn — 

VALUTE: Bancanotte Au- 
strische, un fi rino franchi 
202,38 a 20278. 

SCONTI: Banca Nazione 


19 ù.1,2 Banco Napoli 50,0. 






p rie di questo importo na- 
rebbero ioteressati nego 
zianti delle nostra piazza. 


Napol. 10,02 112 a 10,03 7 
Zecchini 5.86. a 5.88, Lire 
Sterline da 1293 a 12.68. 
Livo Turche 41.30 6 11,33 
Londra la 126 
Frapoin da 50, 
Tralia 49.00 a 48,25, Bon- 
canotte italiano da 49.15 a 
49,30, Detta Germaniche da 
62,20 a 62,30 

Rendita 
da 78.20 a 












Vienna, 20, Rendita 
Austriaca carta 78,46 ld, 
SÙ, Id, aust, 
. Londra 120.85. 
0.02 n 
28, Rend Ital. 
ì 05.10. Nano 
Marchi 128.00 





00. 




















risca in carta 





















GGMEMIRIROIIRIRIRTRIEIICICT II 
# FARINA cartea A. NESTLÈ 
3 


DO 198 DI SUCCESSO 
Essa suppiisco all” insufficienza del latte materno, facilita la slattare» 


CERTIFICATI 
ggiizertione facila 0 rompieta, Vian usata anche vantaggiosamente 


È 32 RICOMPENSE 


DI CUI 


19 DIPLOMI D'ONORE 
n E 
14 MEDIGIIE D' ORO 





(Marca di fabbrica) 


2% ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


NUMEROSI 
delle primari» 
mediche 
negli adulti come alimento per gli stomachi delicati. 
Por eritare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la fir- 
gg dati’ INVENTORE Henri NESTLÈ Vevey (susse), 
Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherio del Regno, che! 
YMrcogo<o a disposizione del pubblico un hbretto cho ruccoghe i più recent: 
Certificati rilusciati dallo nutorità medicfie italisne, 
©, cencaseosesasangeea € 
AICILISEMIIRANENERNTIIERE RETE 
O RON Nan rc vii 
oe RA, 








Società riunite 


FLORIO e RUBATTINO 






TY Capitale: Stututario 100,000,000 - Emerso e versata 7 
e 55,000,000 dA 
«& da 
= > 


COMPARTIMENT 











Linea, Postale del Brasile, la Plata ed il Pacifico 


(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 


Partenze del Mese di FEBBRAIO 1888 per 


RIO JANERRO, NONTEVIDHO, BUENOS-AIRS 





- SIOVURRVENTO o IRR ensi - ARRE 


per BISNER VENTO 
Vapore postale @rione . . . . . . partirà A Febbraio 1888 
» » Sirio ....... » 45 » » 


per SO JANEERO e SANTOS 
Vapore postale Hirmania .. partirà !8 Febbraio 1888 
» » Giava...... » i 22 » » 
per VILPARAISO e CALLAO 1 
ed altri scali del Pacifico partenza diretta ogni due mesi 
Vapore postale Wine. Florio partira il 15 Gennaio 1888. 
Dirigersi per Merci e Passeggieri all'UNFNECIO DELLA 
SOCHRETÀ? in UDINE Via Aquileja nam. 94. 


ROMA, Vin di Pietra 90-DE — NAVOLL 


passivo ascenderebbe nl 0Ì= 
tre 80 000 fiorini, Per buona 


a 127.001/fP1 





18.49 Dette ivl 





SIA TNISSHURI OEONV sastsea vouagea veneti è CIIIIONIOO | 


BISLERI e sempre con brillan 
azione nel combattere lè infez 
mente le fibre estenuate 
la verità, merita un posto eminente fra i preparati chimici di tal genere. 
studiàrne l'efficacia per grave 
dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi colleghi; 
restarono sorpresi 
tempo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito all'acqua 
li Neltz. 


c 
















le 0. PARIGI, 1, uo de Bolrunco 
faxza Municipio, angolo Via È. H. 











ORARI 

























































































— HILANO 
Imbriani, 20. 


—=T=====s 


RIO DELLA FERROVIA 


da fidine- Remanzacco - Cividale è viceversa 


ARRIVI 





PARTENZE 























Toson 


. fa Udine a 
Ha, nella Pe 
























RE ita Ungliciuo. PARTENZIO ARRIVI i vi 
l utuno more ; | ) 
s da Udine a Remanzaoco n Cividalo | da Cividala a Remanzacco a Udina 
iO a o ina || tebola. SI Tata a ss 84,» [more 8.19 a. [on L find Coro 7.10 @. im.loro 7.38 w.< ‘0 @ 
Po dla SE: articolo 020 è. 10:37 u, fm. 1052 a. fr. fu QI 4. 94I wu "a Hi 
Crudit da 260,00 n Grett 130 147 pi fm. 82. p. fu cu 4226p. [m| 123 if Giornate sucs 
condita Ttatiana de 9308 PUUI di em 47 po [m[ 4321 fm | . fan: zi9 po [Pl, 336, Î1 Giornate gsct 
n GGI Greta da ng sAO pian SAT [n ni Pf | - fi ; È mf SITI 
n 9 sta 4 a f 
ui ERRO ro. ni-{3 PARIS da Udine n Venezia e viceversa ! da Pontebba a Ulline 0 vicoveraa, {10 si 
pieni 18 10.00, Detti |[Sini. It PARTENZE ARRIVI | PARTENZE ARRIVI I PARTENZE ARKIVI {{PARTANZE | ARRIVI  Montro în 
Foa 10430. emdita n | Mont. h5o O. Comoli | _ 49 Udino |_ | n Venezia ida Vonazia| || a 70 da Udine | |a Pontebba! |da Pontebba || | q,Udino comità e dif 
poeti ale Ia 31300 ent, O O 6.10 a.lo 945 a. 6:35 a. ora 5.0 a-lo.tore 846 a-||ore EA a, [osfore 910.2, È ed estera, di 
Raponi. K.08 «i Loti Cambio ilno 1897 Rea |“ 1950 nl: pio RI 6 o ibi e[e| 06 ol EP i 7asp, gl dollLolroi 
Rata oi as o Boe tl RIE] flbci dO6 tino] SBÌ) see. fi] 206 Bi disvero non 
Mueitiaro d88.—. Banca uo-[(sino 37437, Prestito 0gi- 830 p.Ia. 11,95 p 9. Rio. ' gento seria. 
gio auatrinca | £ 50 Lome][ziano, ih Alludiamo 
A a) ruolo ei. 1 sicovere MR 
Bardo S230; cin Baock Htonto 415) Bnooa lt da Udine a Trieste è viceversa siifato pel mi 
tto comunalo rienuese|| neri 50% Oredito fontiario PARTENZE ARRIVI PARTENZE ARRIVI ed al fischi 
in oro 410,10. Dotta uu-|] BERLNO, 20, Mobiliare] da Udine a Trieste i da Trieste . a Udino pariasi da « 
‘ghereso in oro 0 0,0. Detta || 139.20. suntriache _83.90.| ore 2,60 ant. nunto T378nt. | f oro 7.29 ant. ompibua ore 10, got avvenimento 
detta 40,0 26.90. Dettaj| Lombard 134.10 Rendite 7.64 not. | omuivus i 910 » omuibua 12,30 pom Ù. n 
detta in carta 5010 82.95. {{Italiano 430. 3.50 pom. | omnibus i 4,59 pom, | omnibus 8 pubblica ! 
Azioni tabacchi 70.50 LONDRA, 19 Italiano 8.36 pom,| omnibea ji 9A pom. | misto 111 ant: - Noi: gull’a 
Ferma, 92. 6j8 Agleso 102 31 II. nnt minto 8.10 pom. da Cormone 3. por. misto 421 pom, vi i 
; i Li noranza al 









































ANN 
PERRO-CHINA-BISLERI 


DI 
tiilano -- FELICE BISLERI -- Milano 


"opico ricosntuente del Sangue 


Ukguere di bibita ali’ acqua di Seltz, Soda, Malfa. Fino ed anche gala. 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto 





Attestato medico. 


COMUNE DI MILANO 


misano, 14 agosto 1887. 


SERVIZIO SANITARIO 


lo sottoscritto lealmente e con soddisfazione 









da lunghe malaltie 0 gonvalescenze. Quindi 


Io. sesso, potei sul mio organismò 
' splendidi risultati su di me ottenuti, ed in bi 


GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO 


Medico Municipale, 


- $i vende in Udine nelle farmacie Bosero Augusto: Gia- 
i diretta da Sandri Luigi 


e dai sigg. Minisini Francesco e Schonfela. 


omo Commessati; Alessi Francesco, 


In Cividale presso la farmacia Podrecca Giulio. 










| Presso tulli i Profumi 
| Francia e dell'Estero. 








Polvere 
«ti Riso speciale * 
preparala al BISMUTO, 
da CH. FAY, Profumiere 
PARIGI, 9, Rue de la Paix, 9 PARIGI 


Vendesi presso A. MANZONI e C..:Misna, Via della Sale, 16. 
Rome via si Si. Napoli palazzo del Municip 0. i 


|_Ho Ud:ne nell 8 Gorde:ti, D_Girolami o Mrnisint. 
E TT i 














Avvisi in 4.a pag. a miti prezzi 


Udize 18:8 — Tip. della Patria del Friuli. 


TICOLERICO 


dichiaro d'aver adoperato 
in molti casi d'anemia cd affini il distinto Liquore FERRO - CHINA 

i risultati. Merita lode anche per la valida 
miasmatiche ecc., ecc. Riforza mirabil- 


































ipali GAFFETTIERI 


per 





t 


Farmacia al Redentore, Via 
Grazzano; Deposito în U n 


neve 


(PREMIATO CON PIÙ-MEDAGLIE ) 


Skprepara è sì verde In UDINE 
dità al Ponte dei Barettieri, 


da DE CANDIs0 DOMENICO 


Trovasi presso i pri 


dai Fratelli DORTA al Caffé |. 
e LIQUORISTI. 


Corazza, a MILANO e R — 
presso A. HANZONI c C, a- 
VENEZIA Emporio di. Specia- 





AMARO D’' UDINE 
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Coriin.: PADOVA Mex 







“pressi: ‘alt 
.chiare.,.Dice 
“in lui onora 
‘del pensiero 

imbarazzi € 
'decretsrgli. 
blica, a poci 
Saucchè ci d 


















cerimopiose 
aperto dini 
ii 





“renze sul'E 
Questa f 
N ‘Giordino PB 














. ire de' Cie 
* assennato ‘ 
fi guardi che 
«Papato, sin 
‘Vaticano, | 


zione per I 
' un modus 
M' guita ‘form 
Stato, ché 
quale ricor 
éd-‘unità ‘fu 

LI 


Bisognay 
‘pistrato, r 
îstoria e în 
sospetti, ad 
# onorato, e 

« pubblico ui 

Non vi:s 
. Ancora il 
in Francia: 
«capo .al mo 
turieri che 
solo fanno 
più forte. 

Awmesso 
cerche, e cl 
accusa con 
- frattanto di 

Nel frati 
nissimo' sca 
per-smarrir 
«facendo er 
«beffandosi, « 

No, non | 
tizi 


farmacie « profumerie del 






